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AGNESE figlia di

Sig- Francesca Riccardi Paer prima
Cantante pensionata di S. M. Im-
‘peratore » e Re.

UBERTQ@ Padre d’ Agnese .,
Sig. Luigt Martinelli «
ERNESTQ Sposo .d’:Agnese .
Sig. Giuseppe Crespi .
D. PAQQUALE Intendente dell Ospcdale
de’ Pazzi .
Sig. Andrea Verni .
C%RLOTTA sna figlia ,

Sig. Teresa Mariant «

_ B GIROLAMO Protomedico .

=
£

Sig. Franc. Adntonio Biscontint .
VESPINA Cameriera’ di D, Pasquale .
Sig. Caterina Amati

~CUSTODE de® Pazai.

Sige Nicola Cenni .
CORO cle" Centadiui,
Uba Bambina figlia di Agnese .
Custodi de’ Pazzi )
Seryitori )
La Musica & del Sig. Ferdinando Paer ce-
lebre Maestro di Cappella . Parmegiano
La Poesia del Sig. Luigi Buonavoglia .
Taventore , e Direttore- del Vestlauo Sig.
Eederico Marchest .

Pmorc delle: Scene Sig ng; Tasca«

che non parlano

ATTO PRINO °

SCENA PR, I MA
Bosce con Collina praticabile.

lﬂ musica esprime una d:rattu p;ﬂggu:

.accompagnata dg tuoni 4 e dampi.
Erneste 5 e Coro di . Coxtadini.

Coro Agncse misera
Di te che fia
Fra tanto orrore
. Forse la via
. Smarrita avr .
Erns Amici oh Giel tace;c
Per me per me pmngetc

Ella peri .
Coro Come ? oh dlsmazm !
Vero:sara ?

Ern. Questo & il velo elisyo cappello,
Che trovai lungo Ja ;sponda - -
Forse o Dio! cadde nell’.onda
E pm_dut't ¢ ormai per-me .

Coro  Ah chisi? v>&ancor speranza

Ern. No speranza pittnon v’ e,

'‘Coro  Su, di;nuovo la 3&1&!11 scomamo

Tutti uniti- cerchiamo osserviamo
Lo wvedrete , giail cor mi piedn.e
; L infelice ., trovar ;si ;petia s
Ern. .No, che .in vano. migiicari sperate
Il ;mio . affanuo cesf:l Vel; ol fate
. .2



Ah che Agnese 5 gid il cor predice
Infelice perduta sarh . ( una parte
de' Contadini si perde nella Collina,

Ern: Inutile speranza ah , che pur troppo

La misera peri Barbaro, ed io

Fui cagion di sua morte , st compagni,

Andiamo , ancor si tenti :

Di rinvenir Agnese: ma se .. oh Dio

S ella & morta morire voglio anch’ i0
( siegue gli altri sulla Collina .

SCENA II.
La notte si dilegua , e si rischiara
la Scena .

"Mgnese senza cappello 5 e senza vele
conducendo ia figlia.

I"'F | :
Agn. A utto ¢ silenzio intorno ;
Si dileguar le voci ;
Vedo apparir il giorno s
Si calma il mio terror.
1La voce di quel perfido
Parvemi udic fra quelle
Che vuol ? che chiede il barbato
Di mie sciagure autor ?
Figlia , non hai pitt padre,
Nascesti oh Diol al dolor,
Il Cielo mi punisce; un Padre amato
Ebbi cuor di lasciare, onde la voce
Seguir d” un folle amore ; per sett’ anni
Alle di lui ricerche, mi celai,
E la sna morte oh Dio! forse afrrettai
. Padre ; 'mio caro padre se tu vivi

Al tuo seno ritorno, il pianto mio
Al tuo pi¢ versero ; de’ miel rimorsi,
Del pentimento..ohciel che ¢ questo mai?2

(rumore di catene in lontano .
€atene? io non m’inganno io gelo...oh fi-
Che mai sard di noi (glia
Salviamci = ¢ dove? ah dove
Nosconderci potremo 2
(smania per la scena finalmente RAScon=
 de la figlia in un cespuglio |
€i assista il ciellper te sol,figlia io trema

(entra

!

'SCENA III.

Uberto con catena , edetta .

To. Ah si sl ... lo trovero o
Agn. . ((Che spavento )
Ub. Dicon no,
Ma si si 5 lo trovero.

',dgn. Ginsto Cielo che faro
O Dio!

b, Ah, | |
‘Lo spirto manca »
Che spavento, che terror !

(Ub. ch’ era fugito dopo il grido ritorna

a cercare come prima .

Agn, Chi ¢ mai quall’infelice ? un malfatore
Forse fugito...no; se tale ei fosse
Perche involarsi a meé 2 che temer puote
Da upa misera ‘donna 2 '

“Ub. 1l trovero.,

Agne A’suoi moti a’suoi sensi or lo rayvise
A 3
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- B*un ‘sventurato. privo di ragione

. Che dal vicin' spedale”

_ Forse sary fuggito.

b1l trovero:, -

Agn. $* ossetvi’, qui- nascosta io-resterd

Ub.: Quel sepolcro che racchiude
Di mia figha 1 resti esangui
Alla fine io troverdo.  (cercands..

Agn. Ah ! la’ morte d”uha fiiglia
Di ragione: [o privo:.

Ub. Non@d' vet, [moti mfrzllce'

- Non fuggi .

Agn. Ciel ... Che mai dice ?

Ub. Fu menzogna.

Agn. Qual sospetto? |
Ah'! che & desso il padre mio...

Ub. Padre? chi? no, nol son’jo :
Vanne fighi pilt non ho.,

{appena Uha racﬂnnsc:um si getta a’suoi
pzcd; o egli si allontana , ella restan=
do in gmm:ckfﬂ dices ~

‘Asn, Ecco. de? miel. trascorsy .

La conseguenza ria

Cielo 1a vita mia
Prenditi s ma a- se stes:o:
Deh:! rendi il genitor .

UE: Donna , tu piangi ? smgl*

(accnst COR: INLEresse-..
Quel' pianto’ m”addolora ,

Agn. Eben , non’ piangero.

( alz. e calmandosi a forzae..
Ub. Sempre con me starar?
Agn, Sempre con voi stafo.
5. Dopo tant” apni, e tanti,,

“Agn. Tutto con voi 207

Ub E lo dormnd:’

Che speri in duolor,: € if-planti
Sento , ch’a quest’ aspetto’
Provo tranquillita’,
Aan. Eiiper tant’anni, e tanti
Verso querele 5 e plantr.
Ed io crudelé Ot‘lng-
Fui d?infelicity. |
Ub, Cara yieni qudi,. tu: mit consoli >’
Agn. Oh Dio E e _
Wh. Qui che cerchl,chefal?da qucshluoghx
Fuggi infelice,.. ha si la trovero::
Essi dicean dind 2 cani.,-bricconi .
Vi son fugguc:r...a'h i nh gm]a, oh t'r:star
Quauda il: ritroverdi.. .
Ma no;.ma nos se e:mortarsolo un marmo
Un freddo marmo, € poca: polve."D:mmlr
Come ti chiami : 2
Agn, 1o 2
&b, Si. BTN
Agn. Mi ch:arno per
Tb. Caras

La cerchera: con’ medt haad

Pa ... signore: faro .
T, Signox signor leD

Cotesto € un brutto: nome sul tuo Iabbro,

Non' mi' piace ol vnglm o 3 AR
Agn. E che ho' da.dire ? .. G s

( Pitv resister non'so!) -
Wb, 1l trovero:, si certo’y il’ trovero:¥
 Vieni it segni’s
Agn. Dove? Gintimoritas
 (sostenuto o
Nol dobbiamo cercar.
A 4
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& T Che il pentimento mira’
Agn. Si,son con voi; - Plachera la terribile: ginst® ira,
Ma lasciate che prima | parte colla figlia .
Prenda la figlia mia ... | SCENA V
Ub. Che ? come ? Figlia 2 ¢., ¢on Jurore . - SCE R :
Agn. Si Padre .., Erpesto Con seguaci sulla Collina .
Ub. Padre? .. Figlia 2 oh nomi orribili ¢ e : |
Mi lacera il cor.... dov’e 5’ uccida . Ern _—Ecco[a amict Ja vedete? andiamo.
(inorridito i e nel massimo dolove corre Si ragginnga , sifplachi, e a’piedi suor
all’ albero e stacca un grosso ramo . Il perdono , s”ottenga. Oh me felice .
AgndCiecloy.ah Carlottal™s ah figlia mia! soce Ella respira, e riparar con lei '
j _ (corso,) Posso col pentimento i torti mici ,
QA g At Teaky _ : pariong:
SCENA iV. SEENA VI, o

H IZ Cu}tbafe . dclle Carceri de’ pazz? 0 Al '
Ay - . " ' 1 b1 6] . v ] ‘-: c

5 D. Pasguale solo .
Cu. Eccolo la, arrestatelo .

Ub. Crudeli, ., inumani ! s Pas. Bella cosa ¢ I° esser Padre
Agn. Fermate egli ¢ mio padre, D’ una amabile figliyola
' . (frapponendosi » Chi- con .voi se 'ne consola
Cu. Conducetelo,andate . - - Chi si chiama vostro amico ,
Ag. Ah no. lasciatelos 1+ - BRI 0t ¥ Chi la chiede per isposa ,
Uéb. Cani, cani, Ot Gl Ed ¢ questa una gran cosa
vien stracinato a forzaimentre i} - Per la mia} paternita . |
Custode riticne Agnese . ' Ora poi che si marita'
Age Ah! mio padre 2 SR iy G La sarh per me finita
Cu. Vostro padre? = . Ci scommetto 5 -~ che soletto
‘Ah siete voi quella signora figlia , Non curato’ in un cantone
Che I>ha fatto impazzire? ~ = Di restar mi converra ,
Byava si, si’, piangete prima s dora Ed allora buona "notte
Piangere dovevate o mia signosa . (vie, Alla mia, paternita .

Ag. Ob! qualayvilimento tah! c¢h’io o me- A O
Vieni figlia,si siegua, Il cicl pigtoso (rito! | TR
Che vede i miei rimorsi -



O |
i Ma verranne: 1* Nepotini
TFutti amabili , carini,
" Che a’'me intorno schetzeranno-,.
Ralleranno. , . correranno
Mi diranno ,. Nonno Nonno
Caro, bello, eccomi’ quivs:
Sarh quello- un gran piacere
Per'la mia paternita. -
~Bella cosa & >esser padre ;
Bella cosa ¢ 1’ esser nonno ¢,
Bella cosa in verita.
. i1 BEla mia paternita.
+ 8ong proprio contento ; La mia figlia
La mia buona Carlotta

Al fin. vedro felice; . - Un tal pemxem
Giubilare mi fa.

S C E N'A‘ ‘F'I.Ijl
Carlotta g € detto , poi. Vespiﬂa-.

Car.. Oh bea ‘tornato. Il caro mio papa. 32
Siete solo ?'
Pas. G gia me 1>aspettavo
~ Speravi di vedet meco 1o sposo ?.
Non- temere ,. agazza ,.
Domani lo ' vedrai.
Vesp. Ah signora signora.,
Pas, Cosac” ¢ ?
Vesp. E" ritornata 5 ¢ lei .
Pm. Chi 2
Vesp. Che piacere ¥
' Pmngn dall’: allegrezza , Oh se vedeste,.

Che. cara , ‘bella, amabile figlinola
Ha seco 4

Georrendoe.

» fg’ g o ! ot -
Pas: NI chi ¢ mai'? i

Car. Parla. ,

Vesp. Somilia ‘
Tutta tutta alla mamma ... me ’ha data...
- M? ha detto di tenetla ... e gia 1> ho posta
A dormir nel mio letto ...

Pas. Ma alla fine chié?

Ves. Non ve ’ho detto? _
Scusate |’ allegtezza - Lo
Mi confonde la testa, Poverina?

Piange , che fa pieth-, chiede parlatyi .
Perche- vorria pregarvi,

Che col medlco.me...nell’ @spedalm..
Col Padre..,

Pas. Impertinente’,
Chi sia facci palese,

Ves. La mia antica’ padmn&.
Car» Oh Cielo !
Pas.- Agnese 2

Car. Agnese .. . - (con giubilo &

Pas, Agnese’. (con rubbia,
Car. La mia cara amica: (aﬂggrﬂ

Pas. Mandala via vederla io nd non voglio
Cosa vuol 2 che pretende? dal suo amantc
Torni pur fra le braccia ..

Fes. Eil’> ha tradita:,

Car. Misera, - | .

Pas. Le sta-bene’. 1! ciel phmsw
La di lei ingratitudine ,

Car. Ma , Padre

Pﬂj‘. Ma 5 ﬁglia., Cosa c1 é ? A *,L"-,‘”;_
Car. Perche negarle _ A
Di potervi parlar’y ZRER L

Pas. Percht non voglios @ 1
A 6
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Ves. Oh Dio se la vedeste , ne son certa, Pisl Unh Okso’® " A 15
Vi farebbe pieta , palhda,stanca, Car.  Si signore, - KO TS
Oppréssa , ed avvilita, = - Pasis Un Rasiitscord s sl o otiram2
Sembra giunta agli estremi d1 sua vita Pesp. Certo | s &

Affogata dal pianto ...

Pa. Come? piange’ (.con interésse marcato.
Ves. A diritto

Car. L? ascoltate )
Pas. No, no ... mandala via .

(tentando di wincer la campauwuﬂ o

_Cnr. Ma > signot padre 2

Pas. Mandala via ti dico.,

Car. Ebben, che parta,
Che vada pur, ma per, mia bocca udite
Cio che di voi dirassie

Pus. Su via presto | (con umore .
Che dire si potrh? sentiamo un poco

Pas. Unuomo senza:core? * o
Ca.Ve. Un vom senza pietd
Pas. Va' presto , corri, dllIe
~ . QGhe  tosto venga qud ,
Ga Ve. Oh che bel cor che avete §
Si voi mi consolate ; :
La misera ascoltate it GRIGE:
E degna di pieta.
Pas, Un orso , un bafllmcn,
Un. Uomo senza core ?
Cospetto , non signore s
Di me non si dira,

r

Animo ve! comando et
(Dmva!a,chﬁ calor! negl’occh] ha il fuoco) Andate via di quy. o
| - Una fiera un bamhscc}. Car Pﬁpa R g S
Pas. Si dirh che sono un orso » Sj mi raccomando
| Una fiera ,. tin basiiisco 2 A s
5 SCO 2

E degna di picta,

Ca.Ve. Sidira di peggio ancor . ( Carl. ¢ Wesp. partono . |

Pas. Via sentiam che si dirk.

Ves. Che Agnese fu colpevole
Sedotta dall’> amore

Car, Ma che voi foste un barbaro:
Un.uomo senza cote. .,
Scacciandola pentita :
Senza sentir pieta.,

Pas. Diavolo , tutto qnestnt
Di me dir si potra !

Ca.Ve, Si certo, tutto questo -
Di yoi dir s1 potri.

SCENA VIIL
D. Pasquale , -puf‘ ﬁgnese ;

(e

Pas. P asquale un’orso?un barbaro?una fie-

Un uom- senza core 2 un basilisco ?

No, no, non- voglio che- giammai si dicas

. Cara la mid figlinola:, . che gran testa !

Son veramente Padie fortunato’,

Ma convien prepararsi.

- A 7
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4A ticevere Agnese. Ella hay de torti’s
De’ toiti grandi . Sol per:let suoPadre

Smarrito ha la ragicne ... quando venga s
( viene sommessa Agnese q e st getta a
suoi piedi , Bgli non la wede )
Ye vuo fare un discorso pien di fuoco:
Voglio farla arrossir; vuo che mi senta .
Con faccia -tosta , ciglio gravesie voce
Cupa , € sonora le dird« ma come=
Coraggio ayete di venirmi dinnanzi
Dopo quel che .. chew.chefate la? (s'av=
 wvede d’ Agnese , e cangia voce .
( Diavolo,, troppo presto venne qual
( Ora a lei che mai diro!
"dgn. Ah Signore al vostro pic..
Pas. Via sorgete .
Agn, No, nol VHO
Pas. Non mi. piaccion ‘gueste scenc .
Agn. Un tal stato mi conviene.
®Pas. State s s
Agns Qui morir degglo .
¥qs» Eh vi pare state su .
(la fa alzare a forza
(Forte , duro », ¢ Don Pasquale,,
Se le faccia brutta ciera..
Ma ella piange , mi fa male ..
Pid resistére non $O..) |
Agn. De'2 Signor: non mi scacciate
Son colpevole 5 "egli’e vero;
Ma se I’ ira voi calmatey
Jo placare vi potro .
as, Signorina , cospettone !
~_ Fu la vostra una scappata

Sconsigliata s

r

Azn. Lo confesso, . . .
Son I’ obbrobrio. del mio sesso ,
Sono I’ odio “di natura,
Metto un fulmine ... |

Pas. Tacete ; |

- Via sentiam cosa volete 3

~.Da me tatto si fard .

Agn. M assistete per pietd .

Vidi , .oh Cielo! il Padre mio w - .

- In qual stato !
Pas. Sventurato ! -

Agn. Al vedermiil sno tormento '

Si calmo per un momento §
Ah chisd ! ... sperar potrei ...
Che se ognor gli fossi accanto
A ragion lo renderei ...
Pas. Ci vuol’altro figlia mia,
Se il cervello fugge vias
‘Buona notte non Vicn pill « ;
Agn. Deh ! se pietade in seno
Vi parla 5 oh Dio cedete ,
A lui miconducete :
Voglio tentare almeno
Di riparare il fallo
D’ un sconsigliato amors |
Pas. (Il pianto pili non treno )
St , sl .. ma via tacete, |
Faro quel che volete , |
Vado , e ritorno, almeno
Si riparasse il-fallo 2
D’ un sccrusigﬁatc_ amor ,

parte

A8
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SCENA IX,
Agnese indi Carlotta ,

Agn. Ciel , tumivedi il core ... il penti-
Se & sincero s tu Sal..e (mento:
Son punita abbastanza .. quell’ indegno ,
Che mi sedusse 5 mi ha tradita. In braccio
Dell’indegna rivale S 5

Onde Agnese tiscorda .. ah scelerato !..

Rendimi la pace, -
Il mio cuor mi rendi; ognor 1”avesti!

Per mia fatality » Deh ancor ‘tu 1’ hai

E tamo ognor quanto finor t>amai
| si getta a Sedere abbattuta
Car. Agnese , cara amica ; presto un bacio
Un amplesso di cuot .
Agn, Oh mia Carlotta. :
Car. Taci, parla sommessa . Il padre nfio
M? ha proibito “vederti . :
M’>ha proibito parlarti prendi, o cara .
¥ tutto quello, che possiedo € poco
- Tu bisogno ne avrai , |
To bisogno non ho we
Si, sl t”intesi,.. addio ti rivedro (parte
“Agn. Oh! qual avyilimento® il mio delitto
Mi rende agl’ occhi altrui misera a segno,
Che di poche monete, ' |
Mi si crede mancante ; € bisogoosa

SCENA X,
Ernesto 5 e delta .

Ag. Oh mio rossor !

‘&r. Ti trovo.4lfine o sposas  correndo

.. Che il mio dolor comprende ,

— i

- —.—.-.1"..---—:.—
.
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Agn. Chi sua sposa mi chiama ?
Ern, Un_uom ,  che tutto |
Merito I’ odio tuo, che del suo fallg
Il pit sincero, verace pentimemta
Al tuo piede riporta , |
Agnese , mio tesoro. -
Agn. Agnese € morta | ( parte
Ern, No , che tu vivi o cara , e per me viVi
A ragion mi detesti * ¥
A ragione mifuggi. Ma il mio cuore
Conobbe il proprio errore 3 |
Ripararlo sapry . Di mia promessa
Ne sia vindice il Ciel , quel Cielo istesso,
Che nel cuore milegge ,
: (rende-,
Che al mio dovere , € all> amor mio mi
~ Puo solo un fido amore
.+ Donar contento all> alma ,
Per 1ui puo solo il core
- Goder felicita:,
Ma se I’ oggetto € ingrata 5
Cangia I> amor d’ aspetto
E quello che ¢ diletto
Divien fatalith.

SCENA XL

D. quu&!e con Cappello , e Bastone
| Girolamo o ed Agnese o

( parte

Pas. Come quel figurino ebbe. ‘coraggio
Di venire in mia casa 2 Cospettone !
E fortuna per lui , che nol conosco,
Che qul non Pho trovato, ~
. Che del resto I’avrei bene agiustato ¢
, 3 g i :
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Agn. Perfide ¥ o
Pas. Non temer buona figlitiola ,

“Non lo vedrai mai pitt , che se tormasse s

L’ avry da far con me ,.. andiam,Dottore,

Io sono il Direttore o e '

Dell” Ospedale € ver : ma senza Vo1
Nofi avrel mal permesso
Quztito Agnése domanda .

Gir. Ed io al contrario
Molto ‘spero da ¢io .

Pas. Sari 2.... |

.Agﬂ_i Deh ! Oh Cielo
Rendimi il Genitore , ‘
E pon finea suoi mali al suo dolore.

_ (partono
SCEN A Xmee

La Scena & una Camera dove ¢ racchiuso

Uberto ., Le mura sono bianche senza al-

cuno adobbo , ¢ qul e 1 soltanto si. veg=
gono' goffamente dipinti varj Sepolcri,
e per tutto vi si'legge --- dgnese quiri-
posa -- Da uh lato vi ¢ un piccolo. letto.
scofaposto ¢ dall’altro un tavolino roze
zo con un vdso d?acqua , ed una sedia
ordinaria . In fondo una gran porta chiu-
sa cont Cancello di ferro , e sulla stoistra
della péita una fihestra con sbarre di
ferio s =y 4 |
Uberto é occupato a dipingere sul muro
un nuovo Sarcofago --- La musica espri=
me I’ agitazione dello spirito di Uberto
che dopo diversi moti getta il pezzo dt
Carbanc , e levando di tasca una tabac-

=2

Pas. Ed ¢ sempre cosl 2

/ l i
chiera s prende tabacco con grande appi.
Wil 5 quindi [si pone @ passﬂgfare ;;
gran passi 5 alcuna volta ride 5 ed alcy-
‘newolte cade nella tristezza ye firalmepn-
te fissando un Sarcofago’ dice « |

The. Quandcj lo troverd =
Cosi lo ridurrd
Ma il trovero? sl o ‘sl'y
Di certo il trovero. |
Agnese , io ti' perdei
Mai pit ti.rivedro,
Agnese , dove sei2
11 padre ti desiay
~ Deh vieni', Agnese: mia .o
Fu qui, ma Agnese € morta :
Vedete la sua tomba'..
Non ¢ fuggita, no.
-La figlia mia spiso -
Fra queste braccia.”
. SCEN A XIII .

Il Custode 5' D, 'Pa:q..- Giro. dul Cancells

" Agnese 5 ¢ detli o

Cus. Eccnlo 2, '
Agn. Qual duolo ! - )
Gir, VU calmate, *
Pas, B adesso* cosa fa ?
Cus. Secondd il solito

Rimane in si' ptofonda situazione ;
Che non lo scuoteria ne anche un cannone

A 10
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Cu. N&’, quests mane: . .
Dopo, che I' abbiam preso . |
- Ho dormito: tranquillo pit: di un*ora.
" Agn. Oh Cielo: ti ringrazio . Le sue pene.
- S1 sarapno’,calmate . comincia . Uberso-
e _ (a disegnar.
Gir. Di vederle cessare anche sperate.
Pas. Che pretende il far 2 '
Gir: Sono disegnic T
Per la tomba ,-<he vuole alla sua Agnese
Erigere . Vedete tutre’ quelle
Sono fatte da’lui. . = ¢
Agn. Misero padre ! (ride
Pas. Mi sembra assai tranquillo.Oh oh egli
Buon segho .. - - - |
Agn. Non: potiei col} passare’,, _
E parlargli, e vede gnal sensazione -
Faccio sudj lui spiiito 2
Gir. Provate, et |y ) _
Pas. Ah temo che di troppo v2.azzardate
( 1l Custode apre la portay e lascia entra-=
re Aenese's la quale s’arvesta consides=
' .rando la stanza. Gli altri restano digs
tro al Cancello 5 ela finestra «
Agn. Ecco il soggiorno oribile
Che a un’ infelice padre 5
La figlia ah ! troppo:barbara
Incauta preparo, Fam i Ea
Ub, Ah? ¢ dessa nono 06 ( si wolge ,'e
grida 5 e coprea leis
o« La figlia mia spiro:. Ly
Hra queste bracci,
Ag.Gi.Chi puo frenar le lacrime
Pa.Cu, A quell’ aspetto misero ?

23
¢ 4. Sento, che in seno Panima
Languisce di dolor .

( Agnese  afflitta riede sulla sponda del .

letto., Uberto cantarella sotto wvoce
una :Canzonetta « Agnese fa un atto
marcato di dolore .
Pas, Dottore , lo sentite ?
Canta , buon segno ¢ questo s
E’ver ¢he ¢ un canto mesto ,
Ma solo dalla musica .
Il fallo nascera .
G:i.Cu. Tacete , ed osserviamo
Agn.Pas, Sl taccio, ed osserviamo
Quello che nascerd .
Agn. Misero padre, oh Dio !
| Che pena, che mi fa,
U5, Come la nebbia al vento
Fuggi mia -verde eta
Ed appressare io sento
1.’ istante inesorabile
Che di mia-vita il corso
Presto troncar dovrd.
Pas. Oh che canzone mesta
agn. Ah ! la canzone & questa
Che spesso a lui cantava
In pitifelice etd.
Ubs Ma quando sard giunto
3 In quel terribil punto ..,
Agn. Come la nebbia al vento
Fuggl mia verde eta,
Ed appressare 10 sento
1? istante inesorabile |
Che di mia vita il corso
Presto.troncay dovrd .

A 1x
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- Ma quando saro giunto
- A quel terribil punto ...

I figlio fhio dilettd
L& mbiibonde haci
Pletoso cHiudera ,
Ma quando saro giufitd
A quel tefribil punto
Il'ﬁ‘gﬁd'. S s :

b, Non ..: nd ses 110 300 :
Agnese mia diletta
Le Moribonde Iuci

| Pietosa chiuderd .

Ag. Ub. Agrese mia dilttta
Le moribonde luck:
Pictosa chinderi

Pa.Gir. A scena cost ténera

Cus. Chi il pianto frénérk

¥&. Dove sei, ‘mia cara Agoese ?
La tua vote al cor i scese.

Agn. Padre, .. 5

Ub. Figlia, Agnese ... Ah! no...
La figlia mia spiio
Fra queste braccia

( Uberto alle parale di figlia Agm.zr_se P als.

braccia modest. indi si stacca e torna a
sedere o Agnese corre a Pasquale e Gi-
rol. si ponke in ginocchio , |
Agn. Giusto €iclo ¥ Ei mi conobbe-,
Deh venite o cari amici
Ciel pictoso ti ringrazio ;
Tu mi rendi il gehitore ,
Dal contento. manca il core s
~ Mi reggete per pieth .
\Y ﬂﬁéandana_ nelle braccia di ' Girel, e Cus

[

Agn. Padre amato il mio “dolore

Pas. Don Girolamo ella muore: = ?
Gir. Non temete’y la natuta |
Forte parla a'lei nel seno,
Ma ben tosto guarird,
Pas, 1 assistete ¢ 1o vado ‘intanto
A’ veder 'se-mi conosce ,,
Caro ‘amico’.,, - Uberto .,e -
Ub, Che ! AR OLYEEEH
Cosa ' cerchi tu da me ?
Pas, Non 'lo" vedi’, son Pasquale.

Ub, Ah [ Birbante! ah ¥ traditore

(o prende per un braccie
Tu giungesti’ al’ fine" ‘qui .
Pas. Non ¢ ver son uom* d®onore
*Ahi soccorso per pieth,c S 7t ¢
Cus. E tornato al suo .furore
~ Egli mai’nonguarita. =
Gir. Presto , Agnese il Genitore
Sol' da voi si guariri '
o it +15.00F sssens 05D 1R Y
Deh I ti calmi“per picta s © %
Pas. Ab1 il proverbio“dice bene
- Che “co¥ pazzi non''tonyiene"
* Prender tanta libertyy 0 - T
¥be. Qul'poi qui ... che peso ¥ ol Dio
Voi chi siete? ‘gve 'son io & - ™
- Tu? sei'pur? che' smania. € questa ?
Il mio cuor, la ‘mia testa't’ "%
Questi ... quello ... io son... tu sei
Ah che il fig de>isiorni ‘miei,
Giusto Cielo e questo gix .
Agn. Deh ti calma o padre mio
La-tua Agnese ah si son’io ..
’ 4 12
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Pas. Brutte segmo® =
Ves. Il Dottor dice di noy ,
~ Ed anzi assicuro: |

Che quelle "convulzioni
E quel dirotto pianto , :

Che produssero' il Iui o' svenimento',
P e 2

' Mostrano', “che “il" stio' ‘male:
Rece 1ar crrsr’ <t
SCENATL
B Girolanio 5, Carlotta 5 ¢ detti 2

Gir. Servo- D. Pasquale .
Pas. O amico cosa fa? guarisce, 0'¢ sempre
Pazzo com’era prima?
&ir. lo spero molto.
Pas.-Ed io non spero nulla.
Giacche sempre osservai
Che un vero pazzo non guarisce mai,
&ir, Uberto non & tale; :
‘Fu origin del suo male,
Ea perdita d>Agnese, il suo ritorno
A poco a poco dileguar potry
La di lui fissazione.
Pas, Uhm ! s1? sard I
&ir. Ne sono quasi certo, Andiam, Véspinag
Sit ritorni da Uberto . Ognun dj voi
Cerchi di non parlar dell’ accaduto.
Quand’ egli- si risveglia, = %
Parlategli d’ Agnese
Come se mai fosse partita., Tuttor
Si faccia come prima,
-~ E niente gli rammenti

R

-

Pas. 1o nod.
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Le -passate sue pene , €1 suoitormenti
( tutti i contadini 5 e Servi partona .
Pas. Quast rider mi fate ol quest’ & bella ¢
Un uom, che per sett’anni ¢ pazzo- ...
&ir. Quando guarisce & simile a colai
Che dopo un lungo sonno si risveglia .
Pas, Sard quel che'vot dite;. - =
Ma la difficolta caro Dottore ;-
Sta nella guarigione,  ~ ° '
Gir. E facile il guarir di fissazione .
Sapete quali sono le pazzie ,
Di cui non si guarisce 2

&ir. Ascoltate, :
Presto. prestd wvel ‘dico's ' -
Attento alla feéziohe caro amico »
Colui che pel dendro Lo
~ Nudre insaziabil sete ,”
E’ un paizo, detto avaro s -
~Che mai guafit potry, '
Fin nell’ angosce estreme !
Nel fine della vita
Sol per quell” oro geme 5
Che .abbandonar dovra.
Quegli , che d”ambizione
Sfroptatamente ¢ gonfio . -
Simile ad un pallone
 Balzando va qua, e li.
Spinto da tal pazzia .
Tutto egli abbraccia 5 e stringe;s
E questa frénesia -
Sol morte goarira,
Il Giocator vizioso
L’ indomito geloso
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*: Il misero poeta,

Colui, che infemmina ,

Tra 1 pazzi 1 piv incurabili

Si pornno annoveraf ,

Il Conte Uberto -

Non & tra questi:

E ne son certo

Che guarird |

A me | credete. Vieni Vespina
Voi lo vedrete, s’ € veritd, (entra con

; Pasqg. e Carlotta ,

Pas. -Bene , benissimo . Il “dottore
Mi par che abbia ragion, Ma grazie al cielo
Almen io non son pazzo , oh no di certo
Avaro? mai non fui ¢
Ambizioso ? nemmeno : -

Poeta ? il ciel mi guardi;
E per fare il geloso € un poco tardi.
Allegri non son pazzo. .

Car. Potete divenirlo , .o Padre: mio
Sebben non siete avaro , faah
Amate troppo I’ oro,

Pas, Ma P oro figlia mia
E’una cara, e gradita compagnia,

Fa prodigj all’ istante , -

Per [ oro divien dotto

Lo stolido , e ighorante ,

Il vile ¢ coraggioso,,

E il vecchio seccator si fa grazioso,
Guarisce .tutti i mali

Pii che medici, eivasi dei speziali,
Quanto conforta I’ anima !

Ah! quanto di ristoro

sentire la cara musica dell' oro !

L’ oro ha un colore
Un attraziohe
Che attira il cuore
Delle -persone .
Non v’ ¢ una musica
Pill deliziosa
Di quel bel ‘pliffete,
Che 1 oroifacu g ot
L’ oro possiede forza infinita ,
Schiude ogni porta’
Py custodita,
Non v’ ¢ anticamera
Pel signor oro
Lntra per tutto,
- Per ‘tutto va, G
L’ oro a] vederlo
Ci fa star bene,
‘Quel che si .yuole
Tutto ¢ ottiene -
Tutti lo bramano 3
A tutti piace |
I’ oro fa tntog
Tuttol, ci dag.
A bepetto
Sia quel bell’ oro
Caro: Guel pliffete .
Ogoun dira. . o0 [ (parte)
Car.Egli € bizzarro in ver, Ma gty I’ho detto,
Gli¢ lo ripetero g pity chiare note
Che voglio maritarmi:; ¢ vudla dote ,
| (pqrt&a



SCENATIIL

D:. Pasquale , e Agnese.

‘ Agrh(;}h! Di Pasquale .
P 0 resister non posso'y’
E’> vern che il Dattore
M ha proibito inoltrarmiin-questa stanzas
Ma oh Dio! I’ amore di figlia
Sol mi gnida., e consiglia. Il padre mio:
Che fi ? Sperar poss>io ~
Per la sua guavigione? -
Aver potrd questa: consolazione ?

Pas, Il Dottor > assicurar,,. |

Agn. AhY ciel clemente, ~
Cedi, cedi ‘al'mio pianto-al'dalor mioy;
Rendimi. 1iI' Padre.. = o0

SCENATV:

D. GEI‘&Z}IW-;- E dCf.ti"-

Gir. Che fate qui ¥ partite, -

Agn. Ma il Padre ? |

Gir, Guariry B

Agn. Ciclo I fiauvero ¥ -
Dov’ &2 che fa'2 posso: vederlo -

Gir Ancora
Non ¢ il tempo opportuno . ‘Ritiratevi o
Vespina , e D, Pasquale vengan meco,

Pas, Ma come 2

|
)

Gir. Bgli o¢alzato, egligih viene ,
Ch’ egli qui'ci ritrovi non conviene .
(si ritirano .

SCENA V.

Uberto esce di Camera decentent. véstito
guarda - attorno con sorpresa finche gettd
un guardo sul ritratto d’Agnese, e gri=

da , poi D, Gir, D. Pasq.e Vesp.

Ube. Ah ! & dessa ... nono;
"B’ \Ja sna cara immago . *
Oh Dio ! pur nel vederla
Come palpita il core ... Agnese mia
D’ un amoroso Padre 4
Tu formi la delizia ; de” miei giorni
'Tu la felicitd ... ma giusto Ciclo
Ella non mi fuggi 2 .- | |
Fuggl 2 nd » nd mori ... crudele ambascia
Agnese mia spiro fra queste braccia .
( con D. Pas. a Vesp, che La una sotto=
coppa con Caffe . |
G, Animo 3 franca andate , lo scuotete
Da: questo nuovo assalto
Di non guarita fissazione .
Pas. Amico ¢ pazzo ( piano a D.Glir.
E> pazzo , morr, pazzo ;-il dissiye’l dico
Gir. Tacete se potete, . (st ritirano
Fes. BEcco il Cafte . | P
Ube. Come! che cerchi qua? Sei tu Vespina i
( scuotecndaost

R
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_¥#es. Si Signotey son’io .., che meraviglia?
Perché st attento mi guardate ? ho forse
Sudicio il viso 2 Eh caro il mio Padrone
Dipende cio .dal maneggiar carbone.
Via prendeteil Caffs; dev’ esser buono ;
Lo fe la Padroncina.
Uber, Chi? |
Veips Guardate ,
- Che sorpresa ! Non & forse il costume
Della Signora Agnese ? . .
Uber. Aguese 2 dov' € 2 quando ? (con forza
Fes. Ma ch’ ¢ accaduto 5 f |
Uber. Ah! di Vespina ,
Tua nominasti Agnese ?
Fes. Ebbene ?
Uber. Oh Dio !
Dov’ ¢ ? non ingannarmi.
Ves. Oh quest’ & bella
Doy’ ¢ 2 sard in giardino
A coglier delle rose,
~Ad inacqguar i fiori , _
A suonar ["arpa sotto’ il pergolato ,
Ub. Oh-Ciclo,o sogno adesso 5 o che ho so-
Fes. Comanda altro da me ? ( gnato

( lascia il Caffe , -

( rapidamente

Ub. NO »
Ves. Dangue vado ?

Ub. 51... ma .. 0O . senti qua buona Ra-

| . _ ( gazza
Ves. Che dubbio & mai codesto ? :

Quasi quasi de ridere mi fate .
Ora capisco 5 sl bravo , scherzate ,

= =

e

AT T

SCENA VI 7o s

Pasquale s e Girolamo in esservazione alla
porta , e detto . e

(Uberto guarda attorno 5 poi vede il Caffe,
e machinalmente s’ avvia al Caffése beve.

0 o (oh Cielo!
Ub. h! come ¢ ‘buono! Agnese il fece?

Agnese? la mia figlia®?e sard vero ?
Come mai dubitarne 2 Ella non disse ?

Ella ¢ qul nel Giardino.., ma i tormentiy

Le pene, che soffersi? oh qual d’ idee -
Confusione ¢ mai questa? Aguese, oh Dio
Agnese non fuggl ?
Agnese non mori ?
Qui vive ? Ciel pietoso ,
Se questo & un sogno ah!fa che eterno sia,
E finisca con leila vita mia . '
Se fur sogno i miei tormenti
Rendo grazie al Ciel .pietoso
Che la calma, ed il riposo
Alla fin tefmaro iIn me.
Ma se quanto mi circonda
Fosse solo un’ illusione :
Ah! non v’ ha chimi risponda
Ah! & idee qual confusione ,
Tremo , € spero a un punto 1stesso;
Son stordito : sono oppresso .,
Sol ch’ io veda la mia figlia %
Che le stringa a questo seno’(allegro

-

- - -
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Wespina preceduta da un servo y¢he porta.
un. Vaso di dequa
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~E allor di giubilo .
- Brilfera >anima
E il core appieno oRe EsEn o G
Pagﬂ sard . ‘ , : ' !VEJP;VQHHC tutto prepara © . - iz
Fra le sue braccia | Qu:tl tu solevi in giorni pit-felici .
Un Padre tenero &3 E di quanto t’imposi T -
_L’_anggsce,ﬁ e Plﬂlpltl _ Nulla ebliar .: Cessi la -sorte ‘ria
Scordar potih . (entra in camera Di tormentarlis & questo .
| SCENA VIL L ultimo giorno - di Lo'.r fpepa .:ﬁa;;é b

= La' gioja alfine
D. Girolamo 5 e D. . Pasquale .

L ST Y

Faccia ritorne: -+ -
| Ed abbia fine
‘. C - - SaeiR Tanto penar .
Gir. \he vi par D. Pasquale ? Se dopo il turbine
Pas. Si sinon ci-& gran male , ma per altro 11 Sole appar
N¢ suoi discorsi si sente ancora. Pt lieto sembra
Un non s6 che di pazzo. Sembra pitt vivido ,.
Gir. Siete pur ostinato ! andate ‘intanto 1l balenar , ~ ~~ (partono
Nel Giardino: Cola verrd fra poco ' "ENA IX |
Il nostro amico , Ognun sia preparato SICRN A e,
A far quello che in insieme abbiam fissato. “" D.Pasquale”, indi Ernesto .
Pas. Vado! ma vi prevengo ' | ' |

e e R i e e e e e it e

P

i s = e e

T e e e T e TS

Che quando egli verra 5 - |
A lui non m’ avyicino in verita . (parte: - Pus. 'O'h?qu'i sto meglio assaisqui si respira
M b El 1 : . 1 ; 1 I
SCENA VIIL 2 Un’ aria Salutifera, e - qu glmeno :

: Son lontan dal. pericolo
Giardino. In fondo vi & I’ interno della ca- Di trovarmi di nuovo a testa a testa -
sa d’Uberto ,alla quale s’ ascende per una Con :quel: pazzo . {1 Dottore ... '
calinata, Sulla porta di mezzo terrazsi — = | Ern. Appunto vol ..
praticabiii con Ja porta aperta , chela= ‘ (con furia-ilo; prende ‘per un braccio )
scia vedere Vinterno della Camera di A- Pas. Ohimé¢ . ( spaventato
. guese con.sedie , e piccola Tavola. La Ca~- Erns Di voi, Signore ,
32 ¢ flancheggiata da ‘due filare d’ alberi, Cerco- da lungo tempo,
qua ¢ 1a statue e pergolati, a
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Pas. Ebben son qui “(tremando
Brn, Voi non mi conoscete 2
&Las. No .. non ho... quest’ onore
Ern, Certo? = s
Pas.. Certo -
Ern, Davver ?
Pas., Ve I assicuro 4
(Ah de’ pazzi son’io [2 calamita . )
Ern. lo sono fin? assassino (disperato)
Pas. La vita per pietd .., questa & la boisa
E questo ’orologio’; e se il bramate
Vi daro anche il vestito,
Ern. Vi calmate ; -
Non son qual mi credete & vero ., io fui
Io son un scellerato:
Un perfido assassino’ ~
Ma dell’ onord’ un innocente donna ,
Della ‘calma , e riposo
D’ un padre affettuoso ,
- Che miseri rendei ,
Pas. Ora pero detesto i falli miei ,
Sl capisco, ora v’ intendo
Vi conosco buona lanay  (s' alza , e

st -pone (utto nella tasca dell’ abito,:

Ma per altro non ccmprendo
Come osiate in questi Inoghi
Cosi franco penetrar ,

Lrn. E 1" amore, e il pentimento ,
E I"orror del fallo mio
Ah ! se in core quél ch’io sento
Voi- provaste un solo istante
Mi sapreste perdopar, .

Pas. (Vedi' un pd . che muso duro ?

Lrn. Son pentito v assicuro

a
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Pas. ( L’ orologio & gid sparitd . )
Ern, V’ assicuro son pentito . |
Pas. ( Uhm! si si bel pentimento . )
Ern. Dehcedete al mio tormento
‘Deh ! vi muova il mio dolor e
Cara sposa a questo se€no
Deh ! ritorna , mi perdona:
lo sapro tel giuro , appieno
I miei torti riparar,
Pas. ( Veh che quadro ! ) io provo in seno
Una rabia: oh veh che bestia !
trova U’ orologie in Tasca
- Non facciam vedere almeneo ,
Che ho saputo dubitar ,)
Dunque cosa volete 2
Ern, Che a mio favor rendidte
- Calmata la.mia sposa .
Pus. Cospetto! ¢ un po-difficile la cosa .
Ern. Oh Dio ! =TT
Pas. Non v>affliggete il tentero.
Oh ! appunto non m> inganno,
Ella purscende.. Andate , ritiratevi,
Lasciatemi parlare ,
Che vedro di potervi contentare.
(Ernesto si nasconde dietro al Pergolate

SCENA X.
Agnese o Carlotta 5 e detti indi V. espinas

- (10 vivo
Agn. Fra fe speme , e il timore incerta
Cielo ridona alfine
La calma al genitore
Troppo lungo, e crudel fu il suo dolore
¥Yiva e1 mi creda, - che pentita io sono
Sicura di ottenere. il sno perdono,



38 -
- Ciusto Giel che umile adore®
Tu che leggi nelicor mio
< Tulo saifiglia son’io- =
Peiché-imploro il ‘tuo fayor:;
Al primiero stato-eirieda AR
Me pentita , e saggia ei creda »-
Poi si mora‘.., qual fragore’
- Giusto Cielo hai t deciso,:
Coro. Godi Agnese,
Agn. Ah .. hoil cor diviso.
Corg.. B sanato il genitore.
Agne-Che sperar 2. temer degg’ 10°..-
Come  in sen .mi balza il cor o
Coro. Donna ¢€sulta .., |
-Agn. Sua ragione .., .
Coro. Miglioro =
Agn. Il padre amato ..,
Coro. B’ sanato. |
Dopo tanti affanni, e pianti-
Dolce calma in lai tornd,
Agn. Eglii.. oh Padre ... amici oh' Dio !’
Il cor mio qui non' vedete ::
Ah !.d’ amore in‘tal momento:
Sol lo sento palpitar. - | S
Ah I’ eccesso non potete
Di mia gioja immaginar ,

Pas. Quanto ha tenero-il cor! povera figglal’

Al suo piagerle lagrime . 27
Mi scenderan dal ciglio non- volendo.
- &rn. Perche indugiare amico 2:

B’ fiero il mio tormento

Tanta.¢ la.smania ,. clie nel'petto icsento’

Pas. Scusate , & vers,.aveva dimen ticato ,.
Ritiratevi ancor., che dalla log, gia
. Discender la faro .. "
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Ern. Di voi' mi fide:s
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S ella non mi pordona io‘quim? uccido,
Fesp. Calmatevi: sighor ,. d? Agnese il core
Non ¢ fatto per vivere al rigore,
SCEN A XI.
Agnese e detti o
A
ﬁgn.- ﬁﬁﬂi, D. PETE'C{HHIEJ ﬂh Glf i'c}non
Esprimer quel ch?" jo" sentos
M ¢ da gioja- tormentor o
Pas, St lo wcredo , S LE 0 |
E spero , ora che voi, che'noiclie tutti
Sarem tutti contenti.. i ..
Agn. Oh' si tutti contenti, '
Pas. Tutti ! uhm ! Vedetebene..., chilo sa;
Tutti tutti poi no. .
Agn. Perche ¥
Pas. V? ¢ alcuno
Che piange , si addolora,.
Che dovrebbe parlaryi ,
Che- vorrebbe placarvi ,
Agn. B chi¢ eglii mai 2 '
Ern. Sotto degli occhi tuoi cara ty I° HKai;.
Agn. Cielo ! chi vedo !
Bran. Ah-non fuggirmi ! ascolta,.
Ascolta per picty
Agn. Che puoi: tu dirmi- 2
Ern, Che son réo lo- confesso ..
Che merto I’ odio- tuo 5 ma che pentito
Veramente pentito :
To riporto 4l tuo- piede
L’ antico amore ,. e la primiera fede .
Agn. Barbaro t'( Fesp. esoe con la bambola
Lrn. Ah! se negarmi
Il perdono: > ostini » s¢ il mi6 piznto.
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Nulla. pud sul cuoré, almeno cedi

~ Dell’> innocenza , e di natura al grido .
Agn. Ah figlia! figlia mia? ‘
Ern. Vedi, ti chiede -

Il di lei genitor; Deh! fa che ignori

I suoi torti con te, Palpiti 2 il ciglio

Umido ¢ gid ; deh! cedi,

Cedi sposa adorata. In faccia al Cielo,

A costoro , a te stessa, al mondo tutto

Giuro ben. mio d’ esserti fido.

Agn. Oh Dio!

Ernesto vero parli.

Frn. Un fulmine del ciel m’ incenerisca .

Se veraci non sono i sensi miel.

Pas. Via , perdonate.

Car. Amica. |

Vesp. Padroncina .

Ern. 1dolo del mio core .

Agn. Basta,basta non piu. La vinse amore,

- s’ abbrac. mod.

Ag.Er. Dolce dell’ anima -
Speme: e diletto °
Unico oggetto
Di questo cor,

La pura fiamma .
Che m’ arde in petto :
Speme ravvivatr
Nel sen d’ amor .

SCENA XII.
D. Girolamo e delti .
Gir.Bitiratevi tutti ,' egli qui vieres

Ognun quel che fissammo
Puntualmente eseguisca 5

e e ——

o
Ed a tempo opportuno ¢omparisca .

| %5 " (Lutei si ritirano
Pas. Ma io che deggio far ? it
G-:r-g Meco restate
+ E'quando vel dird gli parlerete ,
Pas. 1o parlargli ? no , no non I otterrete ,

SCENA XIIIL

Uberto discende pippando 5 e cantarellando
quast sotto vece » ‘e detti «

Ub. La vita umana é un mare
Torbido , e procelloso ,
Sol trovasi , riposo
~ Nella tomba.
Pas. (Senti che guarigione . )
Gir. ( Ma tacete ) - .
Pas. (Sto zitto.) (dine !
Ub. Uhm come e andato tutto qniin disor-
Quella ragazza non si prende pena
Come altre volte solea far . Eppure
Non so capirla ancora . B
Pas. (Te lo credo?, )
Ub. Vorrei risovvenirmi ~
Del tempo ¢h' ¢ passato’y e non lo posso
- Oh ho come ho un vuoto nella testa,
Pas. E quale |
Io credo che il cervello sia sfumato !
Ub. Son confuso , stordito ; disestato .
M1 sembra d’ esser solo
Nell’> universo .
Pus. (Oh Dio! B AU
Per mia fatalith vi sono anch’i0.) (mali,
U0, Che abbia -dormito tanto ? e che quei
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4 -De’ quali serboruna. confusa immagine-
‘Fosser sogno ? |
Pﬂs ( Sl sogno « ) (Girvavra parlato ad &
gnese , ed e!la sara entrata in Casa ..
Gir. A Vﬁl ;
Pas, Che cosa? | . ;
Gir, Ecco questo ¢ il momento ..
Pas. E deggio? '
Gir. Andate .via-. 5
Pas. (Che: fiet .cimento . )
Buon gmum amlco
Ube, Al if v 5t
Pas. Aht .., - |
Tber. Pﬂsquale amico mio .3
Perche si tardi? vieni s ' Lo
to ti desiderava. n o
Pas. Non c>¢ male ¢ -
Davvero eccomi quy s
Ule. Ma: che cog I‘lﬂ.lj
- Tu-tremic2 ;4
Pas. O1b0 *- tremar : 20 mganner'aa'
E Par, che mi fa freddo,
Uber. Freddo ! ed io
Sudo- ayvampo:
Pas. (Ah cison s chie casg & il mio 2 ):
Tber, Se sentisse qml fiamma vorace ( cia¥:
M” arde in seno m' avvampa s m’ abbrit
Pas. Se sentissi: qual fredo mordace:
Mi fa battere i dentis: e tremares
Uber, T2 assicuro erse - - '
Pas. T? accerto’ ...
Uber. Ah ah ah.
Pas. (Tmna al serio .
Wber, Voi Tabbacco:? o
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Pas. Prendiamolo pure.’ = o

(Torna al.buono , )
Ube. Via prendi . ,
Pas.—Sonequis S5 CHaiam:
Ahi cospetto’¢ che ﬁer dispetto ! )
Ridi, ridi, per me ne ho abbastanza |
S’ egli pazzo non &, chi ’lsard?

Ub. Te ’ho fatta' scroccon , te I’ho fatta

Oh che gusto, che tpacsn > 2ah ah ah
Gir. Dove andate 2 non- partire,
Pas. Eh non resto .
Car. Via sefitite .
Pas, Restero , ma qui in. disparté:
Sono stuf‘b in verita..
Gir. Caro. amico ,
tiene Carlotta per mano'y Agnese ¢ per il
terrazzo .
Ub. Ah ! Agnesei.. no
Agnese mia spiro’
Fra queste braccia.
Gir. D’ onde sicte caro amico ¢
SI' coufuso ¢ pensieroso ?
@be. Ella ... voi.... spiegar non 050
Quel ché passa nel mio cor,
Cor. Dov> ¢ mai la vostra figlia 2
U&'E. Chl ?:
Pas. ( Ah ci siamo ):;
Gir. Oh bellal Agnese .
T7b. Chie cercate , che chiedete 2
AR ! voi tutti m’ uccidete
(&ir.fa cenno ad Agni.che corre e pren-
de U Ar a SUORQ o.
Ella ¢ mmta r



N

=
—

&%

- Car; Cosd dite?

Ub. Ch’¢ mai questo?
Car. Nol sentite.
Ella & appunto che sull'Arpe
Si diverte 1Y asuonar.
Uber., Oh Ciel che palpito !
Sogno , o son desto ?
Agnese ? Dh giubilo !
Che caso € questo ?

Non posso 1egcrerml.
Vacilla il pie

Ag.Er.Ve. Oh Ciel che palpito ¥

- Che panto € questo
Mi guarda ... oh giubilo ¥
- Si canti presto .
Tu Cielo 5 assistimi
Dammi vigor.
Car.Gir. Perche quel palpito ¢
Perché si mesto 2
( Via fate presto )
E’> lei vedetela .
( Ma che timor. ).
Pas., Ohimé che palpito?
€he caso ¢ questo ¥
Allegri , giubilo ...
¢ Si, son quilesto)
Le gambe tremono
Mi batte 3 cor,
Agn. Se Ia smarrita Agnella
Ritroya il buon pastor
In giubilo il dolor
Cangia ben presto.
Dall’ armoniose avene
Fa il colle risuonac,

N¢ dal suo volto appars - 1- 45
Ch' egli fu mesto
Cosl se al genitore -
Ritorna Agne <o -
Ub.. Ah signore!
Ah torni .. st .. ritorni ..
Io manco .. 10 marn . ahime ., *
| (SWBHE?
Girr  Agnese , qul correte;’
Voi sola ora potete
Rendete il padre vostro
All’ uso di ragion . J 2
Agn.  Vengo,  .m’assisti, o cielo,
Ascolta 1 voti miei
- Deh! se pietoso sei,
Mi rendi il genitor,
Pas. Per me non voglio guai
Fui maltrattato assai,
E di seguir mi piace
L’ esempio di Caton,
Tutti Evviva, il Ciel c1 rende
Il nostro buon padron .
Agn. Amici..ohDio! parlate
Deggio sperar 2
Gir. Sperate,
Agn. Oh! spemelusinghiera ;
Che giubilar mi fa.
Coro Tal speme. lusinghiera
Gij glubilar la fa,
Ves:Ca, Ecco rinviene .
Agn. Ah. Padre. (gettandosi ai p:edi ai Ub,
UZ) Chi Padre ? .., chi? ma, oh Dio'!
Agnese ?

g, Oh Padre !

4
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a 6 Oh istante , =

Ub.. E come versatd: D
Tu ... Voi ;. maoh Dio: paxlateu
Tutti Amico ( - |
Signore ( vi calmate
Ah padie( T s b

Ub. Agnese! sei tu Agnese?
a6 Pictoso il Ciel la rese

Al suo -buon Genitor .,
Ub. Ah Figlia -
Agn. Ah-padre ?
a2 Oh g:ubﬂﬂ'

Ora cha al seno -stringo |

Cessan gli affani, e i palpiti
Ub.- Da me- pill non dividerti .
Agn.  Sempre con voi stard .
a 4 Io pure ..
Ub.,  Amici miei,
Grato vi son j vorret
Dirvi ... ma son confuso
Spiegarmi oh Dio non so
- Pas»  Allegri, viva, bravi...
( Per altro io resto e in guardia
Vuo stare un altro po.)
Signore al vostro piede
Osa implorar perdono ..s
Ub, Che vuot? ch1 sei 2
Ern. lo sono.
Agne Bgli & il mio sposo , il padre

Ern.

Di GASs ur (Tutti tre in ginocchio

pra Oh DIU T T
Agn., Vedetela ,

Le pargolette bractia

#
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-Vistende , ¢ vuole.,,

Wb, Ah Figlia !

Basta .., non pill ... sorgete ,
Lasciate oh Dio ! lasciate ,
Che respirare i0 possa...
E poi .quel che fa il Gielo,
Io no non sciogliero ., .

a6 La tua virtnde il cielo
Pietoso al al fin plEmlO 3

| Agn. Grazie pietoso Cielo ™
~ 1 affanno te:mtfm
Tutei . Dissipate son le: nubh

Torno alfin sereno il (gOno ;-
E la calma.-fa _Titorno .
ano oryibile tempesta.

Le nostt’-alme a consolar .

Fine del Dramma .

Si permette per quello riguarda la
Religione , ed © buoni eostumt .

Per l”Eminentissimo Vicarie
Antonio Somai Revisore .




IMPRIMATUR
Si videbitur Reverend, Patri Magistro Sac.
Palat, Apostol,

J. Deila Porta Patriar. Constantin.
Vicesgerens .
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- ITMPRIMATUR

Fr. Th. Dominicus Piazza SEOEP; Mag.-
& Socius Rini P. Magist, S, Apost..
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